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DIRETTIVA (UE) 2018/131 DEL CONSIGLIO 

del 23 gennaio 2018 

recante attuazione dell'accordo concluso dall'Associazione armatori della Comunità europea  
(ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF), volto a modificare la 
direttiva 2009/13/CE conformemente alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavoro 

marittimo del 2006, approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro l'11 giugno 2014 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 155, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l'articolo 153, paragrafo 1, lettere a), b) e c), 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente all'articolo 155, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), i datori 
di lavoro e i lavoratori («parti sociali») possono richiedere congiuntamente che gli accordi che concludono 
a livello dell'Unione siano attuati in base a una decisione del Consiglio, su proposta della Commissione. 

(2)  La direttiva 2009/13/CE del Consiglio (1) ha attuato l'accordo concluso il 19 maggio 2008 dall'Associazione 
armatori della Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) per 
integrare le disposizioni obbligatorie della convenzione sul lavoro marittimo del 2006 (CLM) dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL) nel diritto dell'Unione, al fine di aggiornare la legislazione dell'Unione in vigore 
con le norme della CLM più favorevoli per i marittimi. Essa mirava a migliorare le condizioni di lavoro per 
i marittimi, in particolare per quanto riguarda contratti di lavoro, ore di lavoro, rimpatrio, avanzamento di 
carriera e sviluppo di competenze, alloggio e strutture ricreative, vitto e ristorazione, tutela della salute e della 
sicurezza, assistenza sanitaria e procedure di reclamo. 

(3)  A seguito di riunioni tenute con esperti internazionali, l'OIL ha avviato un processo per modificare la CLM al fine 
di affrontare, da un lato, le preoccupazioni concernenti l'abbandono dei marittimi e la garanzia finanziaria e, 
dall'altro, le rivendicazioni legate al decesso o alla disabilità a lungo termine dei marittimi. Il Comitato tripartito 
speciale istituito in virtù della CLM ha adottato due modifiche su tali questioni in occasione della sua riunione 
svoltasi dal 7 all'11 aprile 2014. Alcune parti delle norme soggette alle modifiche rientravano nella sfera di 
competenza dell'Unione e riguardavano questioni su cui quest'ultima aveva adottato norme, in particolare nel 
settore della politica sociale e dei trasporti. Il 26 maggio 2014 il Consiglio ha quindi adottato la decisione 
2014/346/UE (2), che ha fissato la posizione da adottare a nome dell'Unione in occasione della 103a sessione 
della Conferenza internazionale del lavoro. La posizione dell'Unione era diretta a sostenere l'approvazione delle 
modifiche al codice della CLM («modifiche del 2014 alla CLM»). 

(4)  Le modifiche del 2014 alla CLM sono state approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro in occasione 
della sua 103a sessione svoltasi a Ginevra l'11 giugno 2014 e sono entrate in vigore il 18 gennaio 2017. Esse si 
riferiscono alla predisposizione di un sistema di garanzia finanziaria efficace volto a tutelare i diritti dei marittimi 
in caso di abbandono e coprire l'indennizzo per le rivendicazioni contrattuali connesse a decesso o disabilità 
a lungo termine dei marittimi derivante da infortunio sul lavoro, malattia o rischio professionale. Le modifiche 
migliorano e ottimizzano inoltre il sistema esistente per la tutela dei marittimi, prevedendo l'obbligo per le navi 

(1) Direttiva 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazione dell'accordo concluso dall'Associazione armatori della 
Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 
e modifica della direttiva 1999/63/CE (GU L 124 del 20.5.2009, pag. 30). 

(2) Decisione 2014/346/UE del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa alla posizione da adottare a nome dell'Unione europea in occasione 
della 103a sessione della Conferenza internazionale del lavoro per quanto riguarda le modifiche del codice della Convenzione sul lavoro 
marittimo (GU L 172 del 12.6.2014, pag. 28). 


